
COMUNICATO STAMPA 

Roma, 12 luglio 2013 - Lo scorso 3 luglio la sottosegretaria alla Difesa Senatrice 

Roberta Pinotti, con delega alle relazioni sindacali, ha incontrato le OO.SS. 

rappresentative del personale civile del Ministero della Difesa.  

La ragione dell’invito è stata la consegna degli schemi di decreti delegati previsti 

dalla recente L. 244/12 -ereditata dal precedente Parlamento- di riforma dello 

strumento militare. L’occasione, a margine, è stata utile per consentire l’incontro 

d’esordio con la sottosegretaria, la quale ha proceduto ad un giro di tavolo, 

finalizzato proprio ad un primo approccio con i rappresentanti sindacali. 

DIRSTAT era presente all’incontro e non ha mancato di porgere un sincero in bocca 

al lupo all’intera compagine politica di vertice, manifestando apprezzamento per la 

anticipata consegna degli schemi di decreti, l’analisi dei quali di certo sarà foriera di 

confronto e contributo con gli organi di Governo. 

Il quadro normativo di cornice offerto dalla citata L. 244/12, peraltro apertamente 

avversata da tutte le sigle sindacali -DIRSTAT compresa- partecipi alle relative 

audizioni presso le Commissioni Difesa di Camera e Senato, è ormai un dato certo e, 

dunque, lo spazio di manovra offerto dalla delega contenuta in essa è 

definitivamente circoscritto. Nondimeno, la nostra O.S. saprà intercettare ambiti di 

attenuabilità dei rigori contenuti nella cit. L. 244/12, spendendosi per l’accoglimento 

delle proprie richieste. Su tale aspetto, DIRSTAT si affida alla capacità del nuovo 

vertice politico di saper cogliere le criticità di cui è permeato il provvedimento 

normativo di delega. Sensibilità che, auspichiamo vivamente, non mancherà di 

essere dimostrata.   

La nostra O.S., da sempre impegnata per la valorizzazione e per la tutela della 

componente dirigenziale e delle alte professionalità delle amministrazioni 

pubbliche, conferma il proprio impegno anche in questa cruciale fase per il Paese, 

bisognoso del contributo di tutti, nella convinzione che il necessario recupero della 

qualità funzionale della p.a. debba muovere in primis da una corretta valorizzazione 

della componente che rappresenta. 

      UFFICIO STAMPA DIRSTAT/CONFEDIRSTAT 

   


